[bookmark: _GoBack]ISTITUTO COMPRENSIVO VALDAGNO 1
Piano Didattico Personalizzato per alunni BES
(ai sensi della Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)

Anno Scolastico ________________ 		SEDE _________________________
Classe _________ Sezione _________
Coordinatore di classe_________________________

Dati relativi all’alunno
Nome ______________
Cognome ____________________
Data ______________ Luogo di nascita ____________________


INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
DA PARTE DI:

	SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: ________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD10:________________________________________________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

      ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)

      CONSIGLIO DI CLASSE
Lo svantaggio rilevato dal Consiglio di Classe è:

· Socio/economico
· Linguistico/culturale
· Comportamentale/relazionale
· Altro (specificare):____________________________________


Motivazioni psico-pedagogiche e didattiche che hanno portato all’individuazione del Bisogno
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Obiettivi personalizzati

L'allievo/a seguirà una programmazione a obiettivi minimi volta al raggiungimento delle competenze minime previste per ogni disciplina.
I contenuti disciplinari saranno semplificati e per ogni argomento l'allievo dovrà acquisire la conoscenza dei contenuti fondamentali individuati dal docente.


GRIGLIA OSSERVATIVA
	
	 Sì
	Abbastanza
	No

	Manifesta difficoltà di espressione orale e scritta in lingua italiana
	
	
	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	
	
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	
	
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	
	
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	
	
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	
	
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	
	
	

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività ricreative
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di ricreative
	
	
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	
	
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	
	
	

	Frequenta regolarmente
	
	
	

	Partecipa al dialogo educativo
	
	
	

	Rispetta gli impegni
	
	
	

	E’ autonomo
	
	
	

	E’ consapevole dei propri limiti
	
	
	

	Presenta una certa fragilità emotiva

	
	
	




CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO


	
	Adeguata
	In parte adeguata
	Non adeguata

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, ecc.)
	
	
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, termini specifici, ecc.)
	
	
	

	Capacità di organizzare le informazioni
	
	
	

	Capacità di esporre liberamente fatti o eventi relativi al proprio vissuto
	
	
	

	Presta attenzione nel corso delle attività
	
	
	




STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE


	
	Sì
	NO

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in coppia o in piccoli gruppi
Si applica a:
	
	

	Predisporre azioni di tutoraggio
Si applica a:
	
	

	· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe, cartelloni da appendere in classe ecc.)
Si applica a:
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,ecc.)
Si applica a:
	
	

	· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio
Si applica a:
	
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
Si applica a:
	
	

	· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
Si applica a:
	
	

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in coppia o in piccoli gruppi
Si applica a:
	
	

	· Offrire schemi grafici, mappe concettuali, riassunti relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
Si applica a:
	
	

	· Favorire in classe un clima positivo
· Si applica a:
	
	

	· Anticipare l’argomento da trattare per creare aspettative e un ascolto consapevole
· Si applica a:
	
	

	· Utilizzare tempi di lavoro brevi o con piccole pause
· Si applica a:
	
	

	
Altro ( inserire le voci che si intende aggiungere…)
	
	


STRUMENTI E MATERIALI
	
	 Sì
	No

	Uso di schemi, mappe mentali e concettuali                       
 Si applica a:
	
	

	Utilizzo di testi e informazioni ad alta leggibilità
Si applica a:
	
	

	Utilizzo di testi scritti nella lingua dello studente
Si applica a:
	
	

	Uso della calcolatrice e formulari
Si applica a:
	
	

	Uso di tabelle di vario tipo come ausilio allo studio
Si applica a:
	
	

	Uso di tracce guidate o scalette per favorire l’organizzazione del testo
Si applica a:
	
	

	
Altro
	
	




CRITERI DI VALUTAZIONE

	
	Sì
	No

	Programmazione per obiettivi minimi
Si applica a:
	
	

	Privilegiare le forme di verifica più adatte allo stato emotivo dell’allievo/a
Si applica a:
	
	

	Privilegiare la valutazione dell’apprendimento del contenuto rispetto alla forma espositiva
Si applica a:
	
	

	Privilegiare l’esposizione dei concetti chiave dei contenuti proposti
Si applica a:
	
	

	Integrare le prove scritte con interrogazioni orali
Si applica a:
	
	

	Adozione di griglie di valutazione personalizzate
Si applica a:
	
	

	Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive, schemi, grafici, scalette)
Si applica a:
	
	

	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale (ortografia, interpunzione, grammatica)
Si applica a:
	
	

	
Altro
	
	




Per quanto riguarda gli allievi in situazione di SVANTAGGIO LINGUISTICO/CULTURALE perché di recentissima immigrazione il Consiglio di Classe decide (barrare le voci che interessano):
di sospendere il giudizio nel trimestre per le seguenti discipline ____________ per le quali non è possibile una valutazione in quanto richiedono una sufficiente conoscenza della lingua italiana non ancora acquisita.
Di fare riferimento per la valutazione della lingua italiana, intesa come materia curricolare, alle schede di valutazione redatte dagli insegnanti titolari dei corsi di italiano per stranieri.
Di procedere, per le materie il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato dalla lingua italiana , alla valutazione dei progressi relativamente ai nuclei fondanti delle discipline stesse  



STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI
	Valutare per formare

	Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso  

	Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico e organizzativo (rumori, luci, ritmi…)

	Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi

	Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

	Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma





IMPEGNI DELLA FAMIGLIA


	
	Sì
	No

	Vengono favoriti gli scambi informativi tra famiglia/scuola                              
	
	

	La famiglia sostiene la motivazione e l'impegno dell'alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico
	
	

	La famiglia sostiene l'azione educativa della scuola condividendo i criteri e le modalità di verifica e valutazione
	
	

	La famiglia verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

	
	

	La famiglia verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti

	
	



Il Dirigente Scolastico
  Dott. Carlo DAL MONTE

______________________


I Docenti della Classe

_______________________		_______________________

_______________________		_______________________

_______________________		_______________________

_______________________		_______________________

_______________________		_______________________

_______________________		_______________________

_______________________		_______________________


I Genitori

_______________________

_______________________


Valdagno , _______________


CONSENSO INFORMATO
I sottoscritti
____________________
____________________
genitori dell’alunno/a_______________________
nato a _________________________il ___/____/___________
acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, individuato il ben delimitato ed indispensabile ambito di comunicazione e diffusione dei dati che saranno raccolti o prodotti, preso atto dell’adozione di ogni cautela e salvaguardia della riservatezza di dette informazioni, esprimono il proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali che riguardano il proprio figlio, ivi compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente necessari(D.Lgs 30-06-2003, n.196).
Valdagno, _________________________      . Firme _____________________________________________
